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ispet tori si sono recat i non nelle località, ma 
nei Municipi, e là sulle mappe catastal i con 
gli occhi a rmat i da lent i d' ingrandimento, 
lianno fat to una vera ecatombe, vincolando 
orti, prat i , fondi coltivi e perfino i cimiteri 
lia detto l 'onorevole Lagasi , e non fu smenti to ; 
cosicché non si sa p iù quale sia il concetto 
della legge ; dove sia e dove non sia vincolato 
e con questa confusione giù multe, contrav-
venzioni, condanne e t u t t i quei malanni che 
son capi ta t i addosso a quelle povere popo-
lazioni. 

Ecco perchè, onorevole minis t ro , questa 
legge è così male appl icata ; ecco il perchè 
della continua lot ta delle guardie con le po-
polazioni. 

Le guardie, che, male re t r ibui te , debbono 
fare ogni sforzo per poter -vivere e per avere 
in qualche modo aiut i o dai superiori , o dalle 
popolazioni. 

Mi raccontava l 'onorevole Chiapusso un 
fat to dolorosissimo, che pochi mesi or sono 
una povera donna, che aveva solamente un 
campicello del valore di circa 500 lire, si è 
visto vincolato quel poco che aveva al sole, 
e r idot ta con nulla, avvegnaché il campo non 
ebbe p iù il suo valore. Mantenuta dal fra-
tello, non appena non ebbe più nul la al 
mondo, il f ra te l lo la cacciò di casa e dovette 
r icorrere alla cari tà pubblica. 

Ora io domando : è permesso ad uno Stato 
di violare in ta l modo il dir i t to di propr ie tà? 

Comprendo che 1' interesse generale vada 
innanzi a quello particolare, però mentre in 
ci t tà non toccate una casa per l ' i n te resse 
pubblico, se non pagando un forte indennizzo ; 
mentre f ra tu t te le leggi, fa t te per interesse 
pubblico, non una ne avete, che, applican-
dola, non vi obblighi ad indennizzare, perchè 
solo a questo pr incipio elementare di r ispet to 
al dir i t to pr ivato si deroga per le povere 
popolazioni a lpes t r i? 

Presidente. Ma veda di concludere, onore-
vole Gal imbert i ! 

Galimberti. Due minu t i ed ho finito. 
La giustizia della causa che io sostengo 

è stata riconosciuta dall 'onorevole presidente 
del Consiglio, quando fu relatore della legge 
sui r imboschimenti ; lo fu da tu t t i i minis t r i 
che se ne occuparono ed ancora nel dicembre 
ul t imo dall 'onorevole Lacava in Senato. 

Disgrazia tamente però tu t t i dissero: è 
giusto, si deve provvedere e provvederemo, 
senza provvedere mai. 

Si trovarono in I ta l ia denar i per tante, 
per t roppe cose; anche per l inee ferroviarie 
che rendono appena appena 88 l i re al mese 
di reddi to lordo; ma per provvedere a tanta 
ingiust izia , fa ta l i tà volle, che quat t r in i non 
fu possibile t rovarne mai. 

Non so se l 'onorevole Lacava vorrà o po-
t rà nel l 'avvenire adottare il mio consiglio di 
dest inare una par te della somma per i r im-
boschimenti ad indennizzare i propr ie tar i dei 
terreni vendut i ; questo so certo, d 'avere fe-
delmente, senza esagerazioni, espresse le giu-
ste lagnanze delle popolazioni alpestri . 

I n queste popolazioni il sentimento della 
propr ie tà è vivissimo più che altrove ; perchè 
la terra, quella poca terra, che s 'arr iva a 
coltivare, su in alto, la si conquista con in-
dicibi l i fat iche, e la sognano i suoi figli ran-
dagi d ' inverno, nelle grandi città, guada-
gnando quel pane ch'essa ingra ta non dà suffi-
ciente; la sognano ancora e sempre al di là 
dell 'Oceano, nella lontana America, quando con 
mille stenti, mil le pr ivazioni arr ivano a met-
tere insieme quel fondo da poter r impat r ia re 
e possedere il poderetto pagato a prezzo di 
affezione e non del suo valore reale. L 'amano 
tanto perchè sui monti lo sguardo p iù facil-
mente abbraccia quel po' di ben di Dio che 
uno ha al sole; e poi dove l 'ambiente è più 
r istret to, il cerchio della v i ta p iù piccolo, ivi 
il cuore è più grande, è maggiore. Così voi 
t rovate i l i t igant i p iù ost inat i f ra i monta-
nari , perchè essi i j o c o possedendo, sentono 
fino all 'esagerazione il dir i t to di possesso e 
difendono ost inatamente quel poco che per 
loro è tut to. 

Così le più disperate difese si r iscontrano 
f ra i monti, dove chi combatte sente più vi-
cina la patr ia , difendendo il suo podere, il 
suo tetto. 

E d ecco perchè si perpetua questa lotta 
dei proprietar i , dei comunisti che vogliono 
riconosciuto il loro dir i t to di propr ie tà e la 
legge che vuol p r ivamel i , senza compensi, 
senza indennizzi, quindi ingiustamente , arbi-
t rar iamente . Perciò quella povera gente mal 
tollera la legge e si r ibella ; avvegnaché per 
le anime oneste, semplici, buone, a questo 
mondo nulla vi sia di più intollerabile, di 
più odioso, che, come scrisse Shakespeare, la 
ingiust iz ia della giust izia. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Giovanelli, relatore. Quanto al l 'ordine del 


